“I nuovi Casaccari” – 1° posto
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Daniele Perello
Primo posto indiscutibile nella classifica de “I nuovi Casaccari” per Daniele Perello. Una affermazione inappellabile e incontrastata la sua, autentico enfant prodige della politica locale, punto di riferimento irrinunciabile e modello inarrivabile per le nuove generazioni di trasformisti: l’emblema della nuova politica civitavecchiese; quella, come lui stresso ha tenuto a sottolineare, giovane, pulita, intellettualmente onesta e fuori dagli schemi, quella senza padroni e capace di ragionare con la propria testa per il bene della città. La palma del prestigioso primo posto è frutto dell’acrobazia più spettacolare a cui i civitavecchiesi abbiano assistito negli ultimi anni: eletto nelle file di Rifondazione comunista, schierato col pugno chiuso contro Moscherini e l’intero centrodestra, immortalato sorridente accanto a Nichi Vendola, ha spiccato il volo verso la maggioranza entrando a pieno titolo nelle larghe intese e sedendo fianco a fianco con gli amici del Pdl ed i fan di Berlusconi. Spettacolare. E per quale motivo un siffatto volo stratosferico? Ma per il bene della città ovviamente. Ed ora eccolo sempre presente e sorridente con la casacca del Patto per la Città, che ad ogni Consiglio comunale incensa, glorifica e difende a spada tratta. Tanto da arrivare addirittura a votare contro le mozioni da lui stesso sottoscritte quando era Consigliere di minoranza. E per quale ragione? Manco a dirlo, per il bene della città! Giù il cappello e standing ovation.
“I nuovi Casaccari” – 2° posto
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Alessandro Battilocchio

Poteva mancare un socialista doc nella classifica dei nuovi casaccari? Assolutamente no. E il suo curriculum vitae mette i brividi, consegnandogli a pieni voti un meritatissimo secondo posto nella classifica de “I nuovi Casaccari”. Alessandro Battilocchio, classe 1977, profondo estimatore di Bettino Craxi alla cui tomba di Hammamet si reca ogni anno a rendere doveroso omaggio, amico intimo della figlia Stefania e del discotecaro Gianni De MIchelis, esordisce in politica nel 1996 come Assessore alla cultura del Comune di Tolfa, nella giunta di centrosinistra del Sindaco Pietro Lucidi. Cinque anni dopo, lanciato da quel suo promettente incarico, si candida a sindaco… ma con il centrodestra! E da primo cittadino si distingue per una memorabile iniziativa: l’intitolazione di una strada al fascista Almirante. Contemporaneamente si schiera a sostegno del missino Francesco Storace alle elezioni regionali del 2001. Si continua a dichiarare socialista ma nel 2004 si candida con il Nuovo Psi, forza che a livello nazionale sostiene il Governo Berlusconi, al Parlamento europeo di Strasburgo, dove viene eletto a soli 27 anni insieme allo stesso De Michelis risultando il più giovane europarlamentare. Il feeling con il centrodestra prosegue anche nel 2006 quando si ricandida, ancora con successo, a Sindaco di Tolfa, sempre al fianco dei Berlusconi boys. Nel 2009 però pare ravvedersi. Si rivota per il Parlamento europeo e torna con il centrosinistra candidandosi nella lista di Sinistra e Libertà, pur essendo sindaco di una amministrazione di centrodestra. Manca l’elezione e sente la nostalgia dei suoi proverbiali salti della quaglia, andando in fibrillazione per la ricerca di una nuova casacca. E’ di nuovo quella del centrodestra: appena un anno dopo, infatti, e siamo nel 2010, Battilocchio abbandona Sinistra e Libertà e si candida alla Regione con la lista di Renata Polverini, sperticandosi in sorrisi e pacche sulle spalle con il gotha regionale del Pdl contro il quale, appena un anno prima, si schierava in rabbioso contrasto. Niente poltrona alla Pisana però questa volta, l’elettorato lo boccia e lui resta in spasmodica attesa del suo prossimo salto mortale: dove planerà? Le scommesse sono aperte. Nel frattempo applausi scroscianti ad un autentico fuoriclasse del trasformismo.
“I nuovi Casaccari” - 3° posto
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Ivano Bianchini

Terzo posto nella classifica de “I nuovi casaccari” per Ivano Bianchini, protagonista di un record di trasformismo, dal centrosinistra al centrodestra, degno del miglior Usain Bolt, essendo riuscito nell’impresa di cambiare casacca prima ancora di entrare in Consiglio comunale. Eletto infatti nelle file dei Socialisti Insieme, è transitato dopo pochi mesi nelle grazie politiche del Sindaco Moscherini, contro la cui coalizione si era candidato, finendo per essere nominato addirittura Delegato ai rapporti sindacali e alle relazioni industriali. Quindi le dimissioni di Vincenzo Gaglione e il suo ingresso sugli scranni dell’Aula Pucci che lo ha visto colpito da una vera e propria ansia da prestazione sfociata in una “transformatio precox”, dal momento che ha annunciato urbi et orbi il suo passaggio nel Gruppo misto prima ancora di poggiare il sedere sulle poltrone consiliari; cosa impossibile da Regolamento, in base al quale la surroga avviene nella lista in cui si è stati eletti e soltanto successivamente si può optare per un diverso gruppo consiliare. Un esordio all’insegna della competenza, insomma, tanto che lo stesso Presidente del Consiglio Cappellani, che in fatto di trasformismo non è certo l’ultimo dei pivelli, si è un tantino imbarazzato di fronte a questa “venuta” repentina di Bianchini tra i gruppi di maggioranza, vedendosi costretto a rammentargli le buone prassi consiliari. Se queste sono le premesse, lo attende sicuramente un futuro radioso. Chapeau!
“I nuovi casaccari” – 4° posto
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Mirko Mecozzi

Quarto posto nella classifica de “I nuovi casaccari” per Mirko Mecozzi, protagonista di un meraviglioso balzo ginnico da una parte all’altra degli scranni comunali. Candidato con il centrosinistra a sostegno di Nicola Porro alle amministrative del 2007, proprio nella lista civica di Porro, e primo dei non eletti, si è ritrovato catapultato in Consiglio comunale al posto di Roberto Bonomi dopo che il Tar ha certificato l’errata ripartizione dei seggi ad opera del Comune. Ed eccolo così artefice di un ingresso all’aula Pucci all’insegna del “giovane, competente e motivato”…soprattutto a cambiare casacca! Anche se, gli va dato atto, con un pochino più di discrezione rispetto al più smaliziato collega Bianchini. Evidentemente un po’ timido, Mecozzi non se l’è sentita infatti di vestirsi immediatamente con una casacca nuova di zecca; tuttavia a poco a poco si è sciolto dell’imbarazzo ed ha iniziato una mimetizzata rincorsa per spiccare il poderoso salto: prima il passaggio dalla Lista Porro al Gruppo Misto; quindi, smanioso di non essere da meno delle vecchie volpi trasformiste che gli sedevano accanto, ecco la performance sportiva da primato con l’approdo direttamente nel centrodestra, tra le fila dell’Udc, a sostegno di quella maggioranza e di quel Sindaco contro cui si era candidato appena tre anni prima. E perché mai questo prodigioso balzo? Ma che domande, ovvio! Per il bene della città… Bravo Mecozzi! Un talento puro, considerato il suo esordio assoluto in politica. Un cavallo di razza che farebbe sicuramente la felicità di Mandrake, Manzotin e del Pomata.
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Giancarlo Frascarelli

Bisogna ammetterlo, tanto nuovo Giancarlo Frascarelli non lo è affatto come casaccaro; non a caso due anni fa conquistò l’ottavo posto nella classifica del nostro giornale ed è l’unica eccezione rispetto a quella “dress parade”. Ma la giovane età del canterino e simpaticissimo Giancarlo ed il suo indiscutibile ruolo di caposcuola lo catapultano di diritto nella nuova graduatoria, in cui scala posizioni e si attesta al quinto posto. Ricapitoliamo: esordio in politica nel 2001 con Forza Italia, successivo posizionamento in Seconda Circoscrizione da indipendente, passaggio nei Ds e riconferma nella Seconda Circoscrizione alle amministrative del 2006, salto mortale e ritorno con il centrodestra alle elezioni del 2007 in cui si candida con la Lista Moscherini e ottiene una storica tripletta nel secondo organo decentrato, mettendo a segno anche un rinculo da biliardo coi fiocchi: centrodestra, centrosinistra, centrodestra. Ma non è finita, e veniamo a tempi più recenti: nel 2009 l’adesione al Movimento per le Autonomie, partito che rivendica nel suo dna il decentramento amministrativo e l’autonomia dei poteri locali. Concetto applicato alla lettera. Infatti il 28 maggio scorso accetta l’incarico di Assessore a Casa, Verde, Sanità e Parchi, facendo sciogliere automaticamente per incompatibilità di carica il Consiglio della Seconda Circoscrizione. Una attuazione del decentramento da manuale; ovviamente, udite udite, per il bene della città. Una dote va però riconosciuta onestamente al sanguigno e verace Frascarelli: non si sottrae mai al confronto coi cittadini. E questo pregio, purtroppo per lui, lo trascina giù dal podio.
“I nuovi Casaccari” – 7° posto
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Luca Scotto

Mica occorre attendere l’elezione in Consiglio comunale per cambiare casacca. Si può arricchire il proprio guardaroba anche in stanze più modeste e decentrate. Ne sa qualcosa Luca Scotto, che si guadagna un meritato settimo posto nella classifica de “i nuovi Casaccari”, protagonista di un acrobatico salto tra gli scranni della Prima Circoscrizione. Eletto tra le fila del Partito Democratico alle ultime elezioni del 2007 ed evidentemente desideroso di provare il grande brivido del trasformista, ad inizio 2010 ha deciso di saltare il fossato mettendo i brividi anche a Andrew Howe: un balzo a lunghissima gittata che lo ha portato ad atterrare dal Pd direttamente nel Pdl, senza manco passare per il Gruppo misto. I saltelli e le mezze misure probabilmente non lo appagano. “Ma non ero nemmeno iscritto al Pd” si è giustificato Scotto per difendere la sua casacca nuova nuova. Accidenti che disdetta! Roba da strapparsi i capelli... Anche se ancora più memorabile è stata la sua successiva autodifesa: “E’ meglio essere definito trasformista alla luce del sole, che invece farlo nell'ombra come altri”. Da antologia. Trasformisti di tutto il mondo tremate: uno come Scotto di strada ne farà davvero tanta. 
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Fabio Quartieri

Civitavecchia ovviamente fa scuola ed il trasformismo nostrano non può che diventare fenomeno da esportazione. Qualcuno, infatti, nei Comuni vicini pare invidiare dal profondo i nostri formidabili casaccari e smania ardentemente di emularli, in virtù delle stesse preziosissime doti: baldo, rampante e amante delle piroette. E’ il caso, in quel di S. Marinella, di Fabio Quartieri, che tutti ricordano candidato alle elezioni amministrative del 2005 con il centrosinistra, nel listone a sostegno di Pietro Tidei, gomito a gomito con i rappresentanti del Prc e dei Ds. Eletto consigliere comunale e nominato anche assessore, gli prese quasi subito a noia indossare sempre la stessa casacca e, in accordo coi consiglieri di centrodestra, fu tra coloro che appose la firma per sfiduciare Tidei e far cadere l’Amministrazione. Strepitosa la sua dichiarazione congiunta con altri consiglieri di maggioranza resa qualche giorno prima della caduta della Giunta: <Confermiamo qui, pubblicamente, il nostro impegno sul programma premiato dagli elettori e la nostra fiducia nel sindaco Tidei che né voci né campagne riusciranno a scalfire>... Ora, dopo la poderosa rincorsa di tre anni fa, finalmente il salto carpiato tanto atteso per paracadutarsi dal centrosinistra al centrodestra, con l’annuncio in pompa magna, lo scorso 30 giugno, della sua adesione ufficiale al Club della Libertà di S. Marinella. Una casacca sgargiante e nuova di zecca per poter dedicarsi anche lui, bontà sua, al bene di S. Marinella. Troppa grazia.
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Stefano Palmeri

Chiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii??? Avrebbe detto il buon Maurizio Mosca nell’apprendere il nome di Stefano Palmeri quando nel 2007, da perfetto sconosciuto, con tanto di comunicato stampa volle annunciare a tutta la città il suo ingresso nella Margherita, dicendosi “a disposizione di chiunque volesse incontrarlo”. Non sappiamo in quanti si precipitarono a chiamarlo ma comunque si distinse appena qualche mese dopo per seguire come un’ombra il neo Sindaco Gino Saladini, presenziando onnipresente ad ogni appuntamento e prodigandosi sempre in consigli ed opinioni. Esperienza breve, ahinoi, come la durata di quella Giunta. E così, alle elezioni amministrative del 2007, pur ancora ufficialmente schierato con il centrosinistra, in molti lo ricordano di nuovo attivissimo e funambolico a sponsorizzare la candidatura in Consiglio comunale del padre Salvatore, noto parrucchiere e consigliere del centrosinistra con Saladini, candidato stavolta insieme al centrodestra con la Lista Moscherini. Poi, a turno amministrativo chiuso e ad elezione del padre mancata, ecco Stefano entrare fischiettando, deciso e spedito, nel neonato Partito Democratico, in cui si distingue per le ripetute e vibranti sfuriate contro i vertici del partito e la linea “molle” di opposizione alla Giunta Moscherini. Ma per fortuna il Pd ha giovani talentuosi come lui su cui investire e guardare al futuro con ottimismo. Una garanzia. E nono posto nella classifica de “I nuovi Casaccari” assicurato. Evviva!


TUTTI I SEGUENTI ARTICOLI SONO STATI PUBBLICATI SUL SITO  http://www.centumcellae.it/ NE LA CLASSIFICA DEI “CASACCARI”.
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